
Chi vive in Valle Brembana è abituato ad
aver a che fare con il Brembo: con le sue pie-
ne ma anche con la bellezza dei suoi paesag-
gi. A occuparsi del Brembo nel 2008 sono sta-
ti la Provincia di Bergamo e l’Ufficio Agenda
21, in collaborazione con Comunità montana,
Ambiente Italia e Orto Botanico, che hanno
sviluppato un progetto per rivalorizzare turi-
sticamente i corsi d’acqua e promuovere l’a-
nalisi scientifica dell’ambiente.
Un lavoro d’équipe che sfocia ora nell’offer-
ta al turista di dieci itinerari lungo la valle. La
Provincia ha pubblicato la guida «I sentieri
dell’acqua», una custodia in cartone che con-
tiene, oltre alla presentazione generale, dieci
schede su altrettanti percorsi da scoprire lun-
go la valle, a piedi o in bici, avvicinandosi ai
fiumi e alle ricchezze naturali, storiche e cul-
turali che li circondano. Oltre alla rappresen-
tazione cartografica del percorso e alla descri-
zione dei punti di maggiore interesse, ogni
scheda riporta anche le specie botaniche e ar-
boree che caratterizzano quell’ambiente. A
completare il tutto il «Vademecum del buon

turista» per imparare ad
accostarsi al territorio nel
rispetto della sua integrità
naturale.
Saranno 3.000 le copie in
distribuzione gratuita nei
punti di informazione tu-
ristica e 2.500 i Dvd con
le immagini dei percorsi.
Nei punti di partenza de-
gli itinerari saranno affis-
si poster in alluminio con
il tracciato del percorso e

le relative informazioni. Per raggiungere in mo-
do ancora più capillare i turisti, 50 mila to-
vagliette di carta saranno distribuite nei risto-
ranti e nei bar della valle: su di esse saranno
stampati logo del progetto e itinerari. La sin-
tesi del lavoro svolto e la presentazione del
materiale informativo sono stati il tema del
convegno finale che si è tenuto a Piazza Brem-
bana. Presente all’incontro anche l’assessore
provinciale all’Ambiente Alessandra Salvi che
ha espresso soddisfazione per quanto realiz-
zato. Claudio Confalonieri, dirigente del set-
tore Ambiente della Provincia ha sollecitato
la massima diffusione del materiale informa-
tivo. «Ci si è dovuti limitare a 10 itinerari – ha
detto – ma la valle offre molto di più. Se que-
sto progetto sarà ben recepito a livello turi-
stico, non è escluso che in futuro si trovino al-
tre opportunità per ampliarlo».
E centinaia di ragazzi della valle hanno segui-
to nel 2008 la proposta didattica promossa dal
settore Ambiente della Provincia alla scoper-
ta delle risorse idriche della zona. Il progetto
si è rivolto a 21 classi delle superiori e delle
medie, da Brembilla a Branzi, da San Pellegri-
no a Serina, con incontri a scuola e uscite sul
territorio, vicino al fiume. Lì sono stati raccol-
ti campioni delle acque e, con l’aiuto degli
esperti, si sono svolte le analisi qualitative. In
una terza fase, riservata agli studenti delle su-
periori, si è passati al lavoro di laboratorio, con
l’osservazione al microscopio dei campioni
e con la conseguente scoperta del mondo in-
vertebrato spesso sconosciuto. A condurre il
progetto didattico sono state Marina Lantici-
na e Manuela Vailati dello studio associato
Ecologo. «L’interesse dei ragazzi è stato altis-
simo – ha detto Lanticina durante il convegno
a Piazza Brembana –. Nel momento in cui si
sono evidenziati nelle analisi parametri non
ottimali, gli studenti sono stati chiamati anche
a un lavoro di discussione. Da loro sono nate
proposte, a volte purtroppo irrealizzabili, ma
finalizzate comunque ai possibili interventi di
miglioramento e di rinaturalizzazione dell’am-
biente».

Monica Gherardi

Pubblicato
dalla Provincia
un opuscolo
turistico.
Itinerari anche
su 50 mila
tovagliette

PPOOSSCCAANNTTEE  DDII  ZZOOGGNNOO

I colori delle stagioni
nel calendario

della scuola materna

Il calendario fotografico realizzato dall’asilo di Poscante di Zogno regala im-
magini splendide, con un viaggio attraverso le stagioni e le contrade della fra-
zione. Il calendario si inserisce nelle iniziative promosse per i cent’anni del-
l’asilo, fondato nel 1908 da don Giovan Battista Ruggeri. Gli scatti sono di Et-
tore Ruggeri, il progetto grafico è di Franca Ruggeri. La vendita (dieci euro) so-
sterrà le attività dell’asilo.
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di Ca’ Previtali
in un volume
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Un salto nel passato di Berbenno, a
quando le persone vivevano ancora in
comunità e la vita delle contrade
ruotava attorno alla loro chiesetta.
Un viaggio nella contrada di Ca’
Previtali (già citata in un documento del
1596) allo scoperta della sua gente e
della sua grande devozione per Maria
Immacolata, che è stata festeggiata
proprio questi giorni. Questo il
contenuto del libro «Ca’ Previtali: una
contrada, la sua chiesa, la sua gente»
realizzato da monsignor Romeo
Todeschini e presentato nei giorni scorsi
all’oratorio di Berbenno, alla presenza
di don Roberto Belotti, parroco di
Berbenno e di diversi abitanti della
contrada e del capoluogo.
«Stasera voglio presentarvi un piccolo
lavoro che è nato un po’ da sé – ha detto
monsignor Todeschini –. L’idea mi è

venuta quando ho
trovato un atto notarile
del 1686; il documento
è l’atto di donazione
della chiesetta alla
comunità di Ca’
Previtali ed è firmato da
Giovanni Maria
Todeschini, allora
proprietario della
chiesa. Questo
documento mi ha
incuriosito e da qui ho

iniziato la mia ricerca. Lo studio è
incentrato su Ca’ Previtali ma l’interesse
non si limita a questo luogo, perché un
discorso simile potrebbe esser
ricondotto a tutte le frazioni di
Berbenno e alla stessa Valle Imagna.
Inizialmente pensavo di realizzare un
semplice articolo per il bollettino
parrocchiale ma il materiale era
talmente abbondante che alla fine ne è
nato un volume».
Nel corso della serata monsignor Romeo
Todeschini ha riassunto il contenuto del
libro con l’aiuto di fotografie della
frazione e della proiezione degli atti
notarili, delle relazioni delle visite
pastorali e dei registri della contabilità
che ha rinvenuto nella sua ricerca. 
«La prima chiesa era leggermente
spostata rispetto a quella attuale, che è
stata edificata fra il 1930 e il 1945 – ha
detto il sacerdote –. Pensate però che la
campanella che ancora oggi si trova
sulla costruzione risale al 1685, così
come probabilmente appartengono a
quel tempo anche il paliotto dell’altare e
alcuni banchi. I primi arredi e il corredo
della chiesa furono comprati grazie alla
generosità dei vostri antenati».
Il volume, la cui copertina è
rappresentata da una foto della
contrada, è stato donato a ogni famiglia
di Berbenno come dono di Natale. 
«Il nostro grazie va a monsignor Romeo
per questo lavoro, frutto della sua
passione per le radici del paese e della
cura che mette in questi progetti – ha
concluso l’incontro il parroco di
Berbenno don Roberto Belotti –. Visto il
risultato raggiunto potrebbe continuare
a investigare e realizzare ricerche simili
anche per altre frazioni o temi legati
alla nostra comunità».

Michela Offredi

SANT’OMOBONO

Croce Rossa, sos per una nuova ambulanza
Mezzi vecchi, cercansi fondi. Nel 2008 percorsi 57 mila chilometri per i servizi
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AAsssseemmbblleeaa  PPrroo  llooccoo

È convocata per il 26 gennaio, alle
20.30, nella sala Don Testa dell’orato-
rio di San Giovanni Bianco, l’assem-
blea dei soci della Pro loco. All’ordi-
ne del giorno il bilancio 2008 e le atti-
vità in programma nel 2009. Ci sarà an-
che la possibilità di effettuare il tesse-
ramento per il nuovo anno.

SSccuuoollaa  ddii  ccaallcciioo
aa  ZZooggnnoo  ee  BBrreemmbbiillllaa

L’associazione calcistica «Brembil-
lese 1958-Zognese» organizza da mar-
zo a maggio una scuola calcio riserva-
to ai bambini e alle bambine nati dal
2000 al 2003 ai campo sportivi di Zogno
(Camanghè) e Brembilla, con istrutto-
ri qualificati. La quota di iscrizione è di
80 euro e comprende fornitura di tu-
ta, kway, due magliette, due calzon-
cini e zainetto. Inoltre è previsto l’o-
maggio di un pallone firmato dai gio-
catori dell’Atalanta e l’ingresso omag-
gio a tutte le partite casalinghe della
«Brembillese 1958-Zognese» del giro-
ne di ritorno. Le iscrizioni si ricevono
entro gennaio allo 0345.90889 (Rober-
to Mazzoleni), al 335.6092558 (Mario
Belotti), al 347.3139186 (Giuseppe Rug-
geri), al 335.470403 (Emilio Galbiati) o
al 338.8279700 (Roberto Gritti).

MMeessssaa  ee  mmuussiiccaa
ssuull  MMoonnttee  ddii  ZZooggnnoo

Carubbo, sul Monte di Zogno si pre-
para a festeggiare sabato la «Santa Fa-
miglia di Gesù». Come gli scorsi anni,
alle 11 è prevista la celebrazione della
Messa con il bacio della reliquia e a
seguire un rinfresco in compagnia, con
musica tradizionale.

TTrroovvaattaa  ffoottooccaammeerraa
aa  SSaann  SSiimmoonnee

Il 4 gennaio, nelle vicinanze delle
piste da sci di San Simone a Valleve
è stata ritrovata una fotocamera digi-
tale Olympus con memorizzate varie
foto, tra cui la festa di un complean-
no e un cane pastore tedesco. Chi l’a-
vesse smarrita, contatti il numero
340.7772333.

CCoommuunnii::  iinnccoonnttrroo
aa  PPiiaazzzzaa  BBrreemmbbaannaa

Il circolo Alta Valle Brembana del
Partito democratico organizza a Piaz-
za Brembana un incontro-proposta sul-
le Amministrazioni comunali. La sera-
ta, dal titolo «La gestione del territorio
in valle Brembana», vedrà l’intervento
di Filippo Simonetti, responsabile del
territorio per il Pd provinciale. L’incon-
tro si svolgerà stasera, alle 21, nella se-
de del circolo in via Roma 9.

VALLE BREMBANA

Dieci itinerari
alla scoperta
dei corsi d’acqua

ISOLA DI FONDRA

Asini, pecore e capre al presepe vivente
Cinquecento visitatori a Trabuchello. La famiglia Curti nella Natività

È stata la prima a uscire di casa, per ar-
rivare puntualissima all’appuntamento.
Ad attenderla c’erano Maria e Giuseppe,
i genitori di Gesù, e non si poteva lasciar-
li ad aspettare.
L’asinella Cecchina, accompagnata dal
custode Giuliano, è scesa lentamente da
Branzi e si è unita al grande numero di
comparse (insieme a capre e pecore) che
hanno animato la prima edizione del pre-
sepe vivente a Trabuchello. La splendida
giornata ha richiamato circa 500 persone,

tra cui tanti turisti, che hanno seguito il
percorso, raggiungendo poi la chiesa par-
rocchiale dove gli artigiani hanno offer-
to al Bambino il frutto del loro lavoro.
A rappresentare la Sacra Famiglia, una
coppia del paese, Ignazio ed Emanuela
Curti, con il loro piccolo Gabriele, nella
parte di Gesù. La buona riuscita dell’ini-
ziativa fa ben sperare per una seconda edi-
zione, con ancora tanta partecipazione ed
entusiasmo da parte di tutto il paese.

M. Gh.
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VALLE BREMBANA
VALLE IMAGNA

Macinano ogni
anno migliaia di chi-
lometri con il solo
scopo di fare del be-
ne al prossimo, sia
che questo voglia di-
re soccorrerlo in un
incidente stradale,
sia per organizzare il
trasporto da una
struttura ospedaliera
all’altra oppure an-
cora per distribuire
generi di prima ne-
cessità ai meno ab-
bienti.
Sono i volontari del-
la Croce Rossa Italia-
na dell’Unità di
Sant’Omobono, una
squadra di persone
della Valle Imagna e non solo che dedicano
parte del loro tempo agli altri.
Ma, intanto, i mezzi di trasporto si logorano
e, ora, i volontari lanciano un sos: «Aiutate-
ci a raccogliere fondi per una nuova ambu-
lanza».
«Con l’ultimo corso di formazione il nume-
ro dei volontari del soccorso è salito a 150 –

spiega Aurelio Manzoni, commissario del-
l’Unità –. Queste persone si impegnano, sa-
crificando il loro tempo e quello per le lo-
ro famiglie, in Croce Rossa, a servizio del
prossimo. Abbiamo a disposizione tre am-
bulanze e un pulmino e con questi mezzi,
indispensabili per il nostro "lavoro", lo scor-
so anno abbiamo svolto circa 500 servizi di

pronto intervento,
310 trasporti in ospe-
dale di persone dia-
lizzate, 230 servizi di
trasporti di pazienti
dall’ospedale a casa,
80 servizi per assi-
stenza a eventi spor-
tivi per un totale di
57.243 chilometri
percorsi, pari a
37.429 ore di servi-
zio che i volontari
Cri hanno dedicato
alla popolazione di
tutta la valle».
È, quindi, per questi
numeri così grandi
che la Cri di Sant’O-
mobono lancia l’ap-
pello: per riuscire ad

acquistare una nuova ambulanza e sostitui-
re le attrezzature che si sono logorate. An-
che i mercatini allestiti nel corso del pe-
riodo natalizio rientravano nella serie di ini-
ziative per raccogliere altri fondi.
Per maggiori informazioni è possibile chia-
mare il numero di telefono 035.851427.

Vi. B.

II  vvoolloonnttaarrii  ddeellllaa  CCrrooccee  RRoossssaa  aaii  mmeerrccaattiinnii  nnaattaalliizzii

Berbenno:
nelle ricerche
di monsignor
Todeschini
le vicende
della chiesina
del 1600

RROONNCCOOLLAA  SSAANN  BBEERRNNAARRDDOO

Protesta
per i rifiuti

in strada

Evidentemente qualche
cittadino non gradisce i ri-
fiuti lasciati sulla provincia-
le per Roncola. Così nei gior-
ni scorsi è apparso un cartel-
lo che invita a rimuoverli.


